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I diagrammi presenti in questo libro sono opera originale di Willi Sucher


PREFAZIONE

Nel 1938 Willi Sucher e sua moglie prepararono una valigia e lasciarono la Germania per l’Inghilterra “per un breve periodo di studio”. Essi sapevano che non sarebbero ritornati sino a che le condizioni in Germania non fossero radicalmente cambiate, diventando impossibile per Willi proseguire l’opera da lui scelta, poiché egli era già sospettato da parte del governo nazionalsocialista.

Molto presto nella sua vita, Willi aveva sentito il bisogno di una nuova Sapienza Stellare e, dopo l’incontro con le idee di Rudolf Steiner nel 1919, questa ricerca divenne il compito della sua vita. Sua moglie Helen, che sposò nel 1927, in ciò l’appoggiò grandemente, così come fece la dottoressa Elisabeth Vreede, ch’egli incontrò nello stesso anno. La dottoressa Vreede aveva ricevuto da Rudolf Steiner il compito di investigare ed edi?care una nuova Sapienza Stellare compatibile con l’attuale stato di coscienza presente nell’umanita. A tale scopo ella aveva fondato una Sezione Matematico-Astronomica nel Goetheanum a Dornach in Svizzera. Ella divenne la guida e l’incoraggiatrice di Willi per undici anni di fruttuosa collaborazione, fino a che essi non vennero interrotti dall’ascesa del regime nazista in Germania e dalla conseguente Seconda Guerra Mondiale. Willi ed Helen erano stati invitati alla Sun?eld Children’s Home (per bambini bisognosi di cure speciali) da Fred Geuter, suo cofondatore insieme con Michael Wilson. Poco dopo lo scoppio della guerra tutte le persone che erano venute di recente dalla Germania furono internate, e Willi venne internato all’isola di Man. Prevedendo ciò, Willi aveva gia messo in valigia le sue tavole astronomiche e per buona fortuna gli riuscì di portarle con sé e di continuare così la sua ricerca. In seguito considerò sempre quello come un periodo specialmente fruttuoso nella sua vita, nel quale poté lavorare intensamente sia da solo che con colleghi di mentalità simile alla sua internati con lui.

Le Lettere pubblicate in questo libro furono scritte in maniera sistematica poco dopo il suo rilascio ed inviate ad un certo numero di sottoscrittori. Il loro ricco contenuto è il frutto di anni di meticolosa ricerca, consolidata ed af?nata durante il periodo d’internamento. La penetrazione di Willi in molteplici aree del rapporto dell’umanità con le Stelle proseguì sino alla sua morte, avvenuta nel 1985.

Mentre le sue varie pubblicazioni rivelano una parte della straordinaria vastità delle sue ricerche, i fondamenti basilari sono contenuti in queste Lettere.

Essendo stata a lungo unita a Willi ed Helen Sucher, sono felice e profondamente grata del fatto che queste Lettere siano ora accessibili ad una più vasta cerchia di coloro che perseguono questa ricerca di una nuova Sapienza Stellare, che è divenuta nota come Astrosophia.



Hazel Straker
Giugno 1999

Si può leggere dalla biografia di Willi Sucher, inclusa in questi libri Iside Sophia e Cristianesimo Cosmico, come egli riuscisse ad emigrare in Inghilterra nel 1937-1938, e venisse tenuto in campo di concentramento durante la Seconda Guerra Mondiale all’incirca dal 1940 al 1942. Allorché venne rilasciato, egli andò dapprima in Scozia e poi tornò al Sun?eld a Londra intorno al 1944. Queste Lettere furono scritte verso la fine della guerra, la quale è in qualche modo “coinvolta” come una realtà nel profondo sentire espresso in esse.

Partendo dal retroterra della sua immensa mole di ricerca, Willi scrive di avvenimenti storici in rapporto con eventi Stellari nel corso dell’evoluzione fisica dell’umanità. Adoperando esempi storici, tenta di risvegliare una comprensione dei nostri compiti passati e futuri. Sebbene al lettore non venga richiesto di compiere la medesima ricerca, la comprensione e l’applicazione di esse esigono 1o stesso tipo di dedizione e il desiderio di scoprire i misteri del proprio destino e di quello dell’umanità.

Per aiutare nella comprensione e nell’applicazione di quest’opera, I’Astrosophy Research Center apre le sue porte ad ogni domanda - per telefono, posta, fax, e-mail o visita - senza alcun costo, salvo un piccolo contributo per coloro che desiderino visitare e prenotare una camera al Centro per motivi di ricerca o di studio.

Queste Lettere sono state lievemente elaborate per renderle conformi ad un più moderno uso della punteggiatura, delle maiuscole e del genere dei nomi; sono stati omessi i calendari mensili degli eventi Stellari che erano allegati alle lettere - salvo là ove il loro contenuto ci è parso esser parte delle lettere stesse. Le note o le aggiunte che appaiono nel testo in [parentesi quadra] sono degli editori.

I nostri ringraziamenti vanno a tutti coloro che hanno aiutato a rendere possibile quest’opera, in special modo a Shirley Latessa per il suo lungo e continuo appoggio. Uno speciale ringraziamento a Robert e Irene Jaros per il loro aiuto a questa pubblicazione.



Gli Editori
Giugno 1999


PRIMA LETTERA

APRILE 1944

STRUTTURA DELL’UNIVERSO SOLARE

È intenzione di queste Lettere astronomiche elaborare il rapporto­ tra il mondo Stellare e la Terra. L’essere umano, in quanto preminente­ rappresentante della Terra, sarà principalmente oggetto di conside-razione, ma anche gli altri regni della natura saranno conside­rati. Naturalmente, questo è nel suo insieme un vasto campo e noi, nella nostra era, siamo limitati nella nostra conoscenza. Tuttavia, gra­zie alle conoscenze chiave dateci da Rudolf Steiner, è stato possibile du-rante più di venti anni di lavoro calmo e perseverante riunire molti­ fatti su questi rapporti. Presi nel loro insieme, questi fatti formano già un organismo che è ancora nella sua prima infanzia, ma che può divenire semenza per ulteriori e più elaborate investigazioni nei seco­ li e nei millenni che verranno.

Dapprima dovremo dare fondamento, attraverso queste Lettere, ad una chiara visione entro la struttura del nostro Universo solare e ai suoi rapporti con i mondi Stellari al di là del nostro proprio Universo­. Dovremo quindi parlare delle Costellazioni che percepia-mo in Cielo. Soprattutto dovremo considerare le Costellazioni dello Zodiaco,­ e dovremo scoprire la loro natura spirituale, essendo essa connessa­ con l’evoluzione della Terra e dell’umanità. Dopo di ciò, verrà considerato­ il mondo dei Pianeti – il mondo delle Stelle erranti. Ciò verrà­ fatto soprattutto in rapporto con la vita dell’essere umano dopo la morte e prima della nascita.

Dovremo altresì prendere in considerazione il rapporto tra i Pia­neti e la vita della natura, nella misura in cui la scienza sia stata capace­ di provare tale fatto. In rapporto con l’umanità, sorgerà poi il problema­ della necessità o del fato e il regno dell’umana libertà. Infine dovremo informarci circa il rapporto tra le Stelle e l’umanità come un tutto e dunque circa l’evoluzione futura del Pianeta sul quale viviamo.

Sorge la domanda a proposito del nome col quale dovremmo chiamare­ il tipo di conoscenza che intendiamo investigare in queste Lettere­. Chiamarla astronomia non sarebbe corretto, perché i fatti matematici del mondo Stellare verranno trattati solo nella misura in cui ciò sia necessario. Non può neppure essere chiamata astrologia, poiché essa non diviene una base per pratiche oroscopiche nel senso dell’astrologia,­ come questa viene oggi esercitata. Abbiamo bisogno di studiare­ il retroscena spirituale del rapporto tra le Stelle e la Terra coi suoi abitanti. Possiamo chiamarla Astrosophia.

Che cos’è l’Astrosophia­?

Il movimento è l’essenza del mondo delle Stelle. L’intero firma­ mento sembra ruotare attorno al suo asse celeste nelle ventiquattro ore. Questo è uno dei movimenti fondamentali nell’Universo che crea il cangiarsi del giorno e della notte. Ci viene insegnato dalla moderna astronomia che questa rotazione è causata dalla giornaliera rotazione della Terra attorno al suo asse. Solo che un osservatore sulla Terra lo percepisce alla rovescia, come se il firmamento stesse ruotando.

Possiamo poi osservare i ritmi della Luna, il mutamento delle sue fasi da Luna Nuova a Luna Piena e poi di nuovo a Luna Nuova. Sap­ piamo tramite l’osservazione che questo ritmo ha luogo approssima­ tivamente nel giro di un mese.

Se procediamo oltre nell’Universo, troveremo ritmi più lunghi; quelli di Venere e di Mercurio. Vi è il ritmo del Sole: il tempo nel quale­ esso si muove attraverso lo Zodiaco. Noi chiamiamo questo ritmo un anno. Di nuovo ci viene detto dalla moderna astronomia che questo­ movimento del Sole in un anno è un movimento illusorio. È la Terra­ che si muove attorno al Sole in un anno, e noi sulla Terra percepiamo­ il Sole in diverse parti del cielo durante un tale movi-mento circolare­ del nostro globo. Ancora oltre, troviamo i ritmi dei cosiddetti Pianeti­ superiori: Marte, Giove, Saturno, ed i Pianeti sco-perti più tardi come Urano, Nettuno e Plutone. Qui troviamo ritmi che si estendono­ per decine, persino per centinaia d’anni.

Oltre a ciò, possiamo rinvenire cambiamenti nella struttura del nostro­ Universo che pure procedono in lunghi intervalli ritmici.

Essi comprendono intere ere dell’evoluzione umana e terrestre, migliaia e persino decine di migliaia di anni. E sappiamo che anche le Stelle fis­se si muovono, sebbene tali movimenti diverrebbero visibili a occhio nudo, per la maggior parte dei casi, in intervalli di tempo che sono oltre­ la portata dell’ordinaria umana concezione del tempo.

Quindi il movimento è il fondamento del mondo delle Stelle. Noi possiamo guardare a questo mondo del movimento in diverse manie­ re. Possiamo considerarlo come un immenso meccanismo. I fatti che troviamo nei movimenti universali, indubbiamente ispirano tale idea. Possiamo calcolare i movimenti, e possiamo persino pre-calcolare i ritmi delle Stelle. Le scoperte di Plutone e di Nettuno furono com­ piute attraverso l’applicazione di pure leggi meccaniche al nostro Universo­. E tuttavia, l’idea di un Universo in quanto meccanismo ad un certo punto finisce male. Noi lo paragoniamo con un motore ruotante­. I movimenti del motore – il suo funzionamento – possono essere calcolati­. Ogni dettaglio può essere spiegato mediante leggi meccaniche­. Ma esso non si muoverebbe di un centimetro, di esso neppure una singola vite esisterebbe, se la mente umana non l’avesse inventata­. La gigantesca opera degl’inventori nel campo della mecca-nica ha creato ogni singolo dettaglio del motore. La mente umana è la vera origine del motore e senza di essa il motore non esisterebbe.

Com’è nel caso del nostro Universo? Questo meccanismo dagl’in­ numerevoli movimenti esiste, ma chi l’ha creato e messo in movimen­ to? Un meccanismo non può creare se stesso, altrimenti non è più un meccanismo. Vi deve essere stato qualcosa di simile ad una gigante-sca mente progettante o persino un insieme di tali menti, prima che un qualsiasi Universo sia stato creato.

Da ciò siamo condotti ad un’altra prospettiva. Proprio come il motore­ è un’espressione delle capacità della mente umana, persino forse delle sue debolezze, così il nostro Universo può essere con-siderato come­ l’espressione di un mondo di vita interiore, se non addirittura di vita animica.

Vediamo l’essere umano che si muove. Tutti i movimenti degli arti possono essere spiegati in termini di leggi fisiche e meccaniche. Nondimeno,­ vi è sempre una ragione per la quale un essere umano muove­ i suoi arti. Egli ha l’intenzione di fare qualcosa o di andare da qualche­ parte. Vi è una vita interiore; una vita animica dietro i movimenti visibili del corpo; una vita che rende ragione e dà giusti-ficazione di quei movimenti.

Così possiamo guardare una singola Stella. Calcoliamo i suoi mo­ vimenti, i suoi ritmi, e molte cose connesse con la sua condizione generale­ e il suo rapporto con le altre Stelle. Ma allora dobbiamo fare un passo oltre e trovare la causa interiore del suo comportamento particolare­. Della Stella, dobbiamo trovare la vita animica che l’ha creata e che ha la sua espressione nelle cosiddette leggi meccaniche.

Probabilmente non troveremo, all’interno del suo campo di vita interiore,­ ragioni per i movimenti di una singola Stella. Dovremo forse cercare nel campo della comunità di Stelle. Nelle comunità dell’umanità,­ il singolo essere ha il suo proprio mondo di qualità animiche, che causa movimento e attività. Nondimeno, le azioni del singolo essere vengono in contatto con quelle di altri esseri umani. Inoltre queste azioni hanno significato solo se esse sono in rapporto con l’intera vita­ della comunità. In realtà, i comuni ideali della comu-nità sono la misura­ dell’attività del singolo essere.

Allo stesso modo, ogni Stella ha il suo proprio mondo di movi­ mento animico, che causa i suoi movimenti visibili, rendendola un membro utile e creativo dell’Universo. Inoltre, essa è in rapporto an­ che con le Stelle sue compagne. Visti dal Sole come centro dell’Uni­ verso o anche visti dalla terra, i Pianeti talvolta si incontrano in una certa maniera, oppure si possono separare ed andare sino all’opposi­ zione reciproca, e così via. Tutte queste attività sono in rapporto con l’intero sistema solare e col Sole, in special modo, in quanto loro cen­ tro. Così il singolo Pianeta deve partecipare al fine comune dell’inte­ ro Universo.

Imparare a conoscere – naturalmente partendo con i semplici fat-ti – il Mondo Animico della singola Stella, la vita sociale delle loro comunità,­ i loro ideali e scopi comuni: questo è Astrosophia. Noi non stiamo cercando unicamente l’anima del mondo delle Stelle, che è la manifestazione dei loro esseri e le loro attività in un tempo limitato, bensì vogliamo pure conquistare qualche conoscenza circa la loro vita spirituale. Soltanto allora potremo comprendere pienamente il loro­ intero essere. La loro vita spirituale sarebbe: la loro storia (la loro biografia per così dire), le loro lotte e le loro imprese, il loro destino (rispetto al futuro).

Perché Astrosophia?

Può sorgere la domanda: perché dovremmo come esseri umani sulla Terra anelare ad una conoscenza delle Stelle come quella che è stata delineata? Il mondo delle Stelle può formare un interessante oggetto di studio, ma le Stelle non sono troppo lontane per poter influenzare la nostra vita sulla Terra?

Il nostro Pianeta è una parte dell’intera comunità Stellare, e pro­ prio come l’attività della Luna influenza il ritmo delle maree, così possiamo­ trovare pure che l’organismo della terra viene influenzato da tutte le Stelle della comunità celeste. Ciò può essere rinvenuto attraverso­ diversi tipi di osservazione. Noi in quanto esseri umani viviamo su questa Terra influenzata dalle Stelle: quindi, ci piaccia o no, noi prendiamo parte alla vita dell’intero Universo. Come esseri terrestri, abbiamo la tendenza a sommergerci nel mondo del nostro orizzonte umano. Nel complesso questo orizzonte comprende po-chissimo del grande Universo. Esso può essere unicamente il mondo dei nostri piccoli­ desideri, delle velleità o delle ambizioni personali. Può essere pu­re una filosofia o una religione che possono unirci con diversi gruppi dell’umanità oppure, nuovamente, possono separar-ci dal resto dell’uma­nità. Può consistere altresì nella parte che noi giochiamo nella vita della­ nazione o della razza nella quale siamo nati. Sappiamo che spessissimo – si potrebbe persino dire sempre – queste differenziazioni con­ducono a contese e a guerre. Se viviamo unicamente nel piccolo orizzonte­ del nostro mondo umano, allora sorge il pericolo di una ristrettezza di orizzonti nei confronti del-la vita. Questa ristrettezza della no­stra vita animica può facilmente condurre ad un giudizio erroneo circa­ le nostre vicende all’interno della struttura dell’intero Universo.

Comunque, se riusciamo, almeno di tanto in tanto, a metterci di fronte al mondo delle Stelle, alla sua vita animica, alla sua vita spiri-tuale, possiamo crescere nel nostro essere oltre il mondo dei nostri propri problemi, relativamente piccoli e di insignificante portata. Possiamo quindi esser capaci di inserire noi stessi coscientemente ed in modo più consono nella corrente del nostro intero Universo. Se soltanto facessimo que­sto qualche volta, potremmo entrare in un mondo di grandi ideali co­smici e di finalità spirituali che non divi-derebbero l’umanità in gruppi­ di credenze religiose o filosofiche, di razze, di teorie e simili. Le Stel­le c’insegnerebbero che i vincoli che congiungono l’essere umano ai dominî della vita, come per esempio: famiglia nazione, razza, od an­che una certa religione, sono giustifica-ti fino a che i confini di questi dominî non vengano oltrepassati e non soverchino le altre sfere della­ vita umana.

Verrebbe allora scoperto il posto appropriato per la filosofia dell’i­ dealismo nel nostro mondo umano, così come quello del realismo, o persino del materialismo. Nell’Universo, tutte queste concezioni e atteggiamenti della vita vengono mantenuti in corretto e pacifico ordine­ all’interno della vita animica del mondo Stellare. Siamo solo noi esseri­ umani che spesso soffriamo di ristrettezza e di miopia, e che non possiamo trovare il corretto ordine nel nostro proprio Mon-do Animico­. Questo disordine viene poi riflesso nelle contese e nelle guerre entro l’umanità.

Le Stelle, se guardiamo profondamente ad esse e disveliamo i loro misteri, possono unire l’umanità. Lassù non vi sono distinzioni simili alle distinzioni causate sulla Terra dalla necessità di vivere in certe condizioni sociali o geografiche. Nel corso del tempo l’intera superfi­ cie della Terra, e con essa l’umanità, ricevono la luce e l’insegnamen­ to di tutte le Stelle.

È aperta così la porta al mondo della vera pace e della libertà, o della­ freehood [ossia lo stato o la qualità di essere interiormente libe-ri]: il mondo della vera pace, poiché in esso noi possiamo imparare a conoscere­ le intenzioni e le mete evolutive degli Dèi. L’applicazione di questa­ conoscenza alla nostra vita quotidiana, un poco alla volta, può portarci­ vera pace; il mondo della vera libertà interiore, poiché essa ci libera­ dai ceppi delle nostre piccole e ristrette faccende e dai problemi terreni. Quindi l’Astrosophia, come novella Sapienza Stel-lare, anche nel futuro diventerà una necessità nel campo della cultu-ra spirituale dell’umanità.

La struttura del nostro sistema solare.

Prima di cominciare a scoprire i dettagli del Mondo Animico e di quello spirituale che sono manifesti nel cosmo, dobbiamo crearci una certa conoscenza della struttura fisica del nostro sistema solare e della­ sua connessione con i mondi nelle profondità dello spazio ce-leste. Dobbiamo formarci concetti chiari circa i ritmi delle Stelle e la loro disposizione o ordine nello spazio. Ciò significa l’elaborazione di una certa quantità di conoscenza astronomica. Naturalmente non possiamo­ spingerla troppo lontano, poiché essa è, in effetti, un va-stissimo campo di complicati fatti matematici e di altri dettagli. Pos-siamo farlo­ unicamente nella misura in cui ciò sia necessario a creare una comprensione­ o un linguaggio comune sugli eventi cosmici, con i quali avremo a che fare in seguito.

Se eleviamo gli occhi al firmamento Stellare possiamo distinguere due tipi di corpi cosmici. In primo luogo appaiono le cosiddette Stel­ le fisse. Esse sono chiamate fisse perché sembrano mantenere sempre le stesse posizioni e distanze tra di loro. Vi è, per esempio, la ben nota­ Costellazione dell’Orsa Maggiore o del Gran Carro. Quattro Stelle­ fisse formano il corpo dell’Orsa e le altre tre la coda. Possiamo osservare­ questa Costellazione notte dopo notte per anni. Non ac-cadrà che all’improvviso una notte scopriamo che una delle quattro Stelle che formano il corpo dell’Orsa si sia spostata dalla sua posizio-ne relativa­. Così molti gruppi di Stelle fisse formano delle Costella-zioni, e le singole Stelle non si spostano dalla loro posizioni relative. Le stesse­ Stelle, per esempio, formano le Costellazioni di Cassiopea, Orione e molte altre. Ma, in realtà, le Stelle fisse si muovono anch’es-se. Dopo migliaia d’anni, le Stelle che formano l’immagine familiare dell’Orsa Maggiore non saranno più nelle stesse posizioni, e in un lontano futuro­ non si percepiranno più i contorni dell’Orsa Maggio-re come facciamo noi oggi. Comunque, questi movimenti sono len-tissimi. Essi so­no oltre la portata dell’occhio umano e persino oltre la concezione umana del tempo; perciò possiamo chiamarle appunto Stelle “fisse”.

Percepiamo altresì le Stelle mobili – i Pianeti – che appartengono al nostro sistema solare. Un ottimo esempio da usare per l’osserva­ zione è la Luna. Possiamo percepirla in una notte chiara nell’ambito di quelle Stelle che formano la Costellazione del Toro. Se la guardia­ mo due o tre giorni dopo, possiamo trovarla nella Costellazione dei Gemelli. Così essa deve essersi mossa nel frattempo dal Toro ai Ge­ melli. La nostra Luna non è l’unica Stella mobile; ce ne sono diverse altre. Nel complesso possiamo contare otto (altri) Pianeti maggiori nel nostro sistema solare accanto alla Luna, che sono:







	Mercurio	Marte	Urano – scoperto nel 1781 d.C.

	Venere	Giove	Nettuno – scoperto nel 1846 d.C.

	Terra	Saturno	Plutone – scoperto nel 1930 d.C.



Un’altra distinzione tra Stelle fisse e Pianeti, secondo la moderna astronomia, è il fatto che le Stelle fisse hanno luce loro propria. Esse sono, per così dire, Soli simili al nostro Sole e producono luce loro propria. Le Stelle mobili o Pianeti, che appartengono al nostro siste­ ma solare non hanno luce propria. Essi riflettono unicamente la luce che ricevono dal Sole al loro centro.

Accanto alle Stelle fisse e ai Pianeti, la maggior parte dei quali so­ no visibili soltanto durante la notte, c’è il Sole, che vediamo durante il giorno. La luce del sole è forte in modo così travolgente che non possiamo­ vedere altre Stelle finché splende il Sole; quindi è difficile trovare­ la sua posizione relativa rispetto alle Costellazioni delle Stelle fis­se. Nondimeno, attraverso certi mezzi astronomici, possiamo ap­ prendere che il Sole, anch’esso, è mobile come i Pianeti, e che com­ pleta un circolo in un anno. Comunque, l’astronomia moderna ci dice­ che non è il Sole che si muove.

La Terra gira attorno al Sole che si trova al centro della circonfe-renza tracciata dall’orbita della Terra. At­traverso questo movimento della Terra, che viene completato in un anno, vediamo il disco solare sempre in diverse direzioni cosmiche.

Questo crea per noi l’illusione del movimento del Sole lungo il cerchio­ dell’eclittica o Zodiaco.

   Ora possiamo distinguere tre caratteristiche principali nella strut­ tura del nostro sistema solare: vi è il Sole al centro, attorno a questo centro ruotano i Pianeti, e le orbite dei Pianeti sono approssimativa­ mente sullo stesso piano, mentre i centri delle stesse coincidono al­ l’incirca col Sole. Quindi, dovremmo immaginare il nostro sistema solare­ come la forma di una lente o di un enorme disco con anelli concentrici­ come orbite dei Pianeti.

Tale enorme disco ha la sua circonferenza nell’orbita del Pianeta più esterno. Questa circonferenza, in quanto cerchio, ha un rapporto relativo con talune delle Stelle fisse. Visto in prospettiva, per così dire­ dal centro del cerchio, essa passa di fronte ad un certo numero di Stelle fisse. Quelle Stelle fisse formano una specie di fascia od anello attorno al nostro sistema solare. Questa fascia circolare oltre la circonferenza­ del sistema planetario nel quale viviamo è ciò che chiamiamo­ Zodiaco delle Stelle fisse. Esso è formato da dodici delle Costellazioni­ che noi vediamo nel cielo Stellato.

Queste sono le tre componenti­ del nostro sistema solare:


1) Il Sole, all’incirca al centro del cerchio.

2) Le orbite dei Pianeti a differenti distanze del sole centrale.

3) La circonferenza del disco, oltre il quale appaiono le dodici Costellazioni dello zodiaco.



Possiamo, inoltre, fare una distinzione all’interno del disco. La Terra,­ sulla quale viviamo, si muove lungo la terza orbita a partire dal centro­. Le orbite di Mercurio e di Venere sono all’interno dell’orbita della­ Terra. Essi sono chiamati Pianeti inferiori. Essendo le loro or-bite più piccole di quelle della Terra, essi girano attorno al Sole in un tempo­ molto più corto di quello della Terra.

Mercurio completa un cer­chio completo attorno al Sole in circa 88 giorni. Venere fa la stessa cosa­ in circa 225 giorni, poiché essa è già più lontana dal Sole e la sua orbita­ è più grande. La Terra com-pleta il suo giro attorno al Sole in cir­ca 365 giorni. Attorno alla Terra, ad una distanza comparativamente piccola, abbiamo l’orbita della Luna. Essa gira attorno alla Terra in circa 27 giorni.

Quei Pianeti aventi le loro orbite al di fuori del cerchio descritto dall’orbita della Terra sono chiamati Pianeti superiori. Le distanze di queste orbite dal Sole sono relativamente molto più grandi di quella dell’orbita della Terra rispetto al Sole; perciò, questi Pianeti necessi­ tano di un tempo molto più grande per ruotare attorno al Sole lungo i loro cammini. Marte ha bisogno di 687 giorni per completare il suo circolo. Giove completa il suo cerchio in circa 12 anni. Saturno ha bisogno­ di circa 30 anni. Urano prende circa 84 anni per il medesimo movimento. Nettuno è ancora più lontano dal Sole, quindi la sua orbita­ è grandissima e il Pianeta ha bisogno di circa 164 anni per compiere­ il suo giro. Plutone ha bisogno di ancora più tempo, circa 250 anni. Per le nostre ricerche sarà molto importante distinguere tra Pianeti­ inferiori e Pianeti superiori.

Le dodici Costellazioni di Stelle fisse, che formano la fascia dello Zodiaco oltre la circonferenza esterna del disco del nostro sistema solare,­ sono:








	Ariete, o in latino: Aries	Bilancia, o in latino: Libra

	Toro,	Taurus	Scorpione	Scorpio

	Gemelli	Gemini	Sagittario	Sagittarius

	Cancro	Cancer	Capricorno	Capricornus

	Leone	Leo	Acquario	Aquarius

	Vergine	Virgo	Pesci	Pisces




SECONDA LETTERA

MAGGIO 1944

RAPPORTO CON LE STAGIONI

Nell’ultima Lettera parlavamo delle tre componenti del nostro Universo­ solare. Ora sarà nostro compito elaborare i particolari della struttura del nostro Universo, in special modo del Sole e dell’orbita della nostra Terra.

La Terra ruota intorno al Sole nel corso di un anno, come abbia-mo affermato. Per noi sulla Terra, ciò appare come il movimento del Sole lungo il sentiero dello Zodiaco. Questo movimento non è sol­ tanto un fatto astronomico: è connesso nel tempo con definiti eventi ritmici sulla terra. Cioè il ritmo delle stagioni. Ora osserveremo que­ sto ritmo delle stagioni dal punto di vista dell’emisfero settentrionale della Terra.

Ogni anno al 21 di marzo inizia la primavera nell’emisfero setten­ trionale. Questo fatto non cambia nel corso del tempo. Non acca-de mai che improvvisamente la primavera cominci al 21 di aprile: essa è al 21 di marzo. Noi diciamo allora che ha luogo l’equinozio di primavera­ o che il Sole è nel punto vernale – il che è dire, secondo il sistema­ cosmico di Copernico – che la Terra ha finito la sua orbita attorno­ al Sole e comincia un nuovo ciclo.

La primavera dura sino al 21 di giugno. Durante questa stagione i processi di germinazione, crescita, espansione, fioritura hanno luogo nel mondo vegetale che ci circonda. È la stagione nella quale soprat­ tutto ha luogo la creazione nella natura.

Poi il 21 di giugno comincia l’estate. Ora la Terra si è mossa attra­ verso un quarto della sua orbita. Visto dalla Terra, il Sole si è mosso durante i precedenti tre mesi attraverso i segni di Ariete, Toro e Ge­ melli. Il 21 di giugno esso entra nel segno del Cancro – dalla prospet­ tiva della Terra. Ci troviamo di fronte i fenomeni della stagione estiva nella natura attorno a noi. I processi di fioritura hanno raggiunto il loro­ apice. Il mondo vegetale è perfetto. Ha luogo la fruttificazione, e verso la fine della stagione i frutti maturano. Durante questo tempo, il Sole si è mosso attraverso i segni dell’eclittica del Cancro, del Leo­ ne e della Vergine; o secondo Copernico, la Terra ha completato un altro quarto della sua orbita.

Il 23 settembre il Sole entra nel segno della Bilancia. Sulla Terra al Nord abbiamo l’inizio dell’autunno. La natura entra in un periodo di crisi. Ha luogo una separazione tra il frutto e la pianta madre. La pianta­ madre (la cosa è diversa nel caso degli alberi) appassisce. Il frutto e con esso il seme viene sepolto nel suolo. La luce e il calore scemano. Il Sole si è mosso attraverso i segni di Bilancia, Scorpione e Sagittario­.

Poi il 21 di dicembre entra nel segno del Capricorno, e mentre passa attraverso Capricorno, Acquario e Pesci abbiamo sulla Terra la stagione invernale. Durante questa stagione i semi dormono nel suo-lo, forse coperti da ghiaccio e neve, ma poi ha luogo un grande risveglio­ – un grande miracolo: dànno alla luce gli stessi tipi di forme vegetali­ della pianta madre che era appassita nell’autunno preceden-te. Quindi il Sole entra di nuovo nel segno di Ariete il 21 di marzo, e l’intero­ ciclo dell’anno e delle stagioni riparte ancora una volta.

Possiamo chiederci: da dove provengono le forze che fanno cre­ scere e poi appassire le piante dopo che hanno prodotto il seme per il successivo ciclo delle stagioni? Da un punto di vista materialistico si può rispondere che l’aumento della luce e del calore, andando verso l’estate, fa crescere le piante, e la loro diminuzione in autunno ritrae la vita nel mondo vegetale. Tuttavia ciò è detto in maniera troppo fa­ cile, perché ci sono piante che crescono anche se luce e calore sono scemati. Esse non possono ricevere luce e calore come l’unica in­ fluenza del Sole. Vi devono essere forze irradianti dal Sole che sono qualcosa di più che non unicamente calore e luce. I semi non germi­ nano se sono unicamente esposti a luce e calore; devono anche essere messi nel buio del suolo umido. La terra deve ricevere influenze dalle­ profondità degli spazi cosmici che compenetrano la Terra più pro­ fondamente di quel che facciano unicamente calore e luce. Queste forze nascoste vengono indicate dal movimento del Sole attraverso i segni dell’eclittica, e ciò non interferisce affatto con la concezione co­ pernicana del nostro sistema solare. Anche se immaginiamo la Terra che si muova e il Sole stia fisso al centro, possiamo ancora immagina­ re che il globo terrestre riceva certe influenze cosmiche attraverso il Sole dalle differenti direzioni dello Zodiaco. Potremmo immaginare il Sole esser simile ad una grande lente ottica che raccoglie le attività delle varie parti dell’eclittica e le invia giù sulla Terra. Potremmo pure­ immaginare i Pianeti inferiori impegnati in questo raccogliere e trasformare­ l’attività del Sole. Solo la superstizione materialistica po­ trebbe rendere impossibile immaginare che accanto a luce, calore, e certe influenze magnetiche, nient’altro venga irradiato dal Sole.

Se siamo d’accordo con ciò, potremmo allora immaginare una dif­ ferenziata e quadruplice attività del Sole durante il corso dell’anno secondo­ le quattro stagioni. La posizione relativa del Sole nei diversi segni­ dell’eclittica produrrebbe quindi i cambiamenti. La posizione del Sole tra l’equinozio di primavera e il solstizio d’estate inviereb-be giù alla Terra le Forze della creazione. Tra il solstizio d’estate e l’equinozio­ d’autunno, il Sole raccoglierebbe le forze dallo Zodiaco che manifestano­ se stesse sulla Terra come perfezione e maturazio-ne. Tra l’e­quinozio d’autunno e il solstizio d’inverno, riceveremo dal Sole forze che causano la crisi nella natura, e le forze riunite al Sole attraverso le sue posizioni zodiacali durante il periodo tra il solstizio d’inverno e l’equinozio di primavera provocherebbero il miracolo della rinascita nella natura sulla Terra. Possiamo, inoltre, elaborare ulteriormente l’attività differenziata del Sole indicata dalle posizioni nell’eclittica. Giungeremo allora alla dodecupla attività del Sole se-condo i dodici segni.

In Aprile il Sole sta nella direzione del segno dell’Ariete. Da lì il mondo­ vegetale riceve il potere di far scaturir fuori sempre di nuovo le stesse forme. Non accade mai, per esempio, che i ranuncoli o le margheritine assumano all’improvviso una forma diversa da quella che hanno sempre avuto in passato. Forze di rimembranza, per così dire, irradiano da questa parte dell’eclittica e collegano il passato con il presente­ e il futuro.

In Maggio, allorché il Sole è nel segno del Toro, vediamo la cresci- ta delle piante e la loro espansione nello spazio. Ogni cosa urge all’e­ sistenza e vuol diventare più grande possibile. In questo sviluppo, possiamo vedere la forza e il potere di accrescimento e propagazione che viene dal segno del Toro.

Poi in Giugno il Sole entra nel segno dei Gemelli. La pianta rag­ giunge i limiti della sua espansione nello spazio, e dall’Universo – at­ traverso la mediazione del Sole – essa riceve il potere di sviluppare due tendenze: con le sue radici essa penetra giù nella tenebra del suolo il più profondamente possibile, e dall’altro lato essa ascende nella sfera della luce e del calore. Ivi essa crea il fiore. In questa du-plice attività vediamo la polarità dei Gemelli: il gemello celeste nel fiore e il gemel­lo terrestre nella radice. Polarità, in ogni specie di forme e metamorfosi,­ irradia dalla regione dei Gemelli nell’eclittica.

In Luglio il Sole è nel segno del Cancro. Adesso la pianta è satura­ ta in se stessa. Non ha più la tendenza ad espandersi; i processi di fio­ ritura hanno raggiunto il loro apice. La pianta non vuole nient’altro. Dall’Universo riceve l’impulso a dar via le sue proprietà. Ciò viene fatto­ attraverso il profumo e la molteplicità di colori che dai fiori irradia nel mondo. È l’atteggiamento di servire dello scarabeo, che porta sulla­ sua testa un’enorme palla di terra come segno del Sole e del cuore. Lo scarabeo è l’antica immagine del segno del Cancro. La trasformazione­ delle forze sinora maggiormente legate alla Terra in irradianti forze simili al Sole è il potere dinamico del segno del Cancro.

Poi in Agosto troviamo il Sole nel segno del Leone. Ora la pianta ha ricevuto l’impulso a sacrificare se stessa. È giunta l’epoca della mietitura­ ed hanno luogo i processi di fruttificazione. Similmente ai raggi­ del Sole che sacrifica se stesso, la pianta riempie lo spazio attorno a sé. Unione con l’Universo-Sole è la tendenza del segno del Leone.

In Settembre, allorché il Sole può essere trovato nel segno della Vergine, maturano i frutti e i semi. La luce e il calore dell’estate ora sono­ trasformati nella dolcezza del frutto che porta la speranza per il futuro­ come seme; come nel caso della Santa Vergine, il fanciullo porta la speranza del mondo. Fecondità, come risultato dell’unione con l’Universo,­ è il potere che irradia dal segno della Vergine.

In Ottobre, allorché il Sole appare nel segno della Bilancia, ha luogo­ la separazione tra la pianta madre e il seme. Dall’Universo giungono­ forze che scindono in due il mondo della pianta: ciò che è stato e ciò che sarà in futuro. È un periodo di pace nella natura; un equilibrio tra passato e futuro, come una bilancia in equilibrio. La cura per il Figlio­ della Vergine e il ritiro delle forze creative della Madre nei regni celesti sono l’influenza del segno della Bilancia.

Poi il Sole entra nel segno dello Scorpione. Ora giungono for-ze di distruzione e disintegrazione dalle profondità dell’Universo. Le piante­ appassiscono. L’immagine dello Scorpione col mortale pungiglione­ è indubbiamente un’immagine veritiera di quelle forze che sono attive­ nella natura durante questo periodo dell’anno. Esse hanno luogo bruscamente in Novembre, quando anche la luce dimi-nuisce e il calore­ estivo viene sopraffatto dalla freddezza invernale.

In Dicembre il Sole è nel segno del Sagittario. È il periodo dell’anno­ nel quale gli esseri umani sulla Terra accendono le can-dele dell’Avvento e aspettano la nascita della Luce dell’Anima del Mondo. Nella natura ora i semi riposano nel suolo. Se si immagi-nano gl’innumerevoli­ semi nel suolo, si può avere l’impressione di milioni e milioni­ di fiammelle di speranza che attendono la nuova nascita di luce e calore. Queste forze di speranza sono bene espresse nell’immaginazione­ del Sagittario-Arciere. Egli mira al bersaglio che è ancora molto­ lontano. Attendere e ricercare la luce dell’anima è il messaggio del segno del Sagittario.

In Gennaio quando il Sole è entrato nel segno del Capricorno, la luce aumenta nuovamente. Ha luogo la nuova nascita della luce: nel periodo nel quale la Cristianità celebra la nascita del Christo, Colui che è venuto nel mondo come il potere rinnovellatore di tutta la na-tura e dell’umanità. Il seme può essere sepolto nel suolo, forse coper-to da ghiaccio e neve, ma è sopravvissuto alla tenebra e al freddo; è stato salvato dalla distruzione. La luce creativa del Mondo Spirituale irradia dal segno del Capricorno.

Dopo ciò il Sole entra nel segno dell’Acquario. Ora fluiscono giù sulla Terra da questa regione le forze rinnovatrici e risvegliatici.

È qui che le forze nascoste dell’attività del Sole entrano nella sfera della Terra;­ forze che non sono soltanto luce e calore ma, simili ad acqua vivificatrice,­ invisibili forze vitali. L’immagine dell’Acquario ri-versante l’acqua celeste negli spazi cosmici è veramente un’immagine di questi eventi in Febbraio. L’influsso delle forze rinnovatrici ed edifi-catrici del cosmo proviene dalla regione del segno dell’Acquario.

Poi, infine, in Marzo, il Sole è entrato nel segno dei Pesci. In natu­ ra hanno luogo i processi di germinazione. I semi nel suolo nuotano come Pesci nel mare dell’acqua cosmica donatrice di vita. Si aprono ed assaggiano quest’acqua: germinano. E gustando l’acqua, essi sono indotti all’attività da quelle forze, provenienti dalla regione dei Pesci, che vogliono l’evento: l’azione in natura – in questo caso l’evento del nuovo inizio nel ritmo dell’anno. L’incorporazione delle leggi cosmi­ che e delle finalità del mondo entro il singolo essere terrestre è l’in­ fluenza del segno dei Pesci.

Così la posizione del Sole indica i ritmi degli eventi che hanno luogo­ entro la sfera della vita organica della Terra. Ciò è ovvio in maniera speciale nel regno vegetale, ma non è soltanto un’indicazio-ne. Noi possiamo­ parlare di forze reali che irradiano dal Sole verso la Terra, pro­prio come la terra riceve luce e calore dal Sole. Il Sole è come un’immensa­ lente ottica che riunisce le attività localizzate nelle diverse sfere dell’eclittica; per esempio, se noi sulla Terra percepia-mo il Sole nel se­gno dell’Ariete, possiamo immaginare come il Sole riunisca l’attività del segno dell’Ariete, che è allora dietro il Sole, e la invii giù alla Terra.

Se i dodici segni dell’eclittica – attorno al Sole e dentro l’orbita della­ Terra – sono una realtà dinamica, dovremmo pensare a propo-sito della possibilità che gli altri Pianeti, in special modo quelli entro l’orbita­ della Terra, siano capaci di raccogliere ed irradiare le forze dei segni­ dell’eclittica in una maniera simile a quella del Sole. Ciò riguarderebbe­ principalmente i Pianeti inferiori Mercurio e Venere ed in una certa misura anche la Luna.

Troviamo, effettivamente, tali attività dei Pianeti inferiori a secon­ da della loro posizione nei diversi segni dell’eclittica. Solo che i cam­ pi nei quali queste attività si manifestano sulla Terra sono diversi da quelli dell’attività del Sole, descritti più sopra. L’attività del Sole diviene­ visibile nella vita della pianta durante l’anno entro il mondo della­ materia fisica, ma non sarebbe possibile per il Sole, da solo, di creare­ la pianta vivente; per questo deve aiutare la Luna, ed essa aiuta lavorando­ attraverso le sostanze liquide: essa lavora, per esem-pio, attraverso­ i succhi delle piante. La Luna deve essere necessaria-mente crescente­ nello stesso periodo. In altre parole, solo se la Luna crescente dopo il 21 di marzo, allorché il Sole è entrato in Ariete, si muove attraverso­ i segni creativi di Ariete, Toro, Gemelli, Cancro, può aver luogo nella natura la festa della Pasqua di Resurrezione. Questa è la ragione per la quale la Pasqua può essere celebrata sol-tanto dopo la Luna Piena successiva all’equinozio di primavera.

Persino le attività combinate del Sole e della Luna non sono suffi­ cienti. Anche gli altri Pianeti del nostro Universo devono contribuire al loro seguito, specialmente i Pianeti inferiori Mercurio e Venere, in rapporto alla crescita della pianta. Essi recano la varietà degli eventi nella natura nei diversi anni. Essi sono maggiormente connessi con la sfera della luce e del calore.

L’attività dei dodici segni dell’eclittica, in quanto manifestantesi attraverso­ l’attività differenziata del Sole durante l’anno, è una spe-cie di linguaggio fondamentale, solo che viene espresso in maniera trasformata­ attraverso la mediazione della Luna, di Venere e di Mer-curio. Può accadere, per esempio, che Venere nel segno del Toro riunisca le forze potentemente espansive del Toro e le esali entro l’atmosfera della Terra. Il risultato può essere, in certe condizioni, quello di terrificanti­ tempeste in alcune parti della Terra. Mercurio può fare qualcosa di simile nell’atmosfera termostatica della Terra. Ma può anche accadere­ che i due Pianeti si scambino le loro attività, ovverossia che Vene­re attacchi la termosfera e Mercurio l’atmosfera della Terra. Riguardo a Venere e Mercurio, il linguaggio dei dodici segni dell’eclittica, perciò,­ deve essere tradotto nei termini delle at-tività e degli eventi entro la sfera della luce e del calore, se si vuol vivere con essi e leggere le influenze­ dinamiche di questi Pianeti.

Lo stesso si applica alla Luna. La Luna lavora nelle sostanze liqui­ de della Terra. Conosciamo l’influenza della Luna sul ritmo delle maree,­ e conosciamo pure che le maree sono più forti all’inizio della primavera­ e dell’autunno allorché la Luna riceve la luce del potente, creativo Sole d’Ariete o è essa stessa in Ariete. (L’elaborazione di questi­ fatti sarebbe l’oggetto di ricerche principalmente in rapporto all’agricoltura. Avendo queste Lettere un compito diverso, è possibi-le dare solo poche indicazioni).

Abbiamo adesso parlato delle forze che tramano tra la Terra, il Sole,­ la Luna e i Pianeti. La differenziazione di queste forze è in parte dovuta alla differenza della natura dei Pianeti ed anche a quella della dodecupla eclittica. Secondo il sistema di Tolomeo – nel quale la Ter­ ra è al centro dell’Universo e tutti i Pianeti, e pure il Sole, ruotano attorno­ alla Terra – il Sole ed i Pianeti cangerebbero il loro carat-tere attraverso­ i loro propri movimenti, mentre secondo il sistema copernicano­ sarebbe la Terra stessa che si espone attraverso il suo proprio movimento­ ad un qualche speciale aspetto dell’attività del Sole. L’orbita della Terra creerebbe allora la realtà dell’eclittica con i suoi dodici segni­ nel nostro Universo. Sarebbe una realtà relativa che riguarderebbe­ soltanto la Terra, ma la maniera nella quale il nostro Universo è costruito­ in realtà, se abbia ragione Tolomeo, o se abbia ragione Copernico,­ oppure se dobbiamo cercare una prospettiva to-talmente nuova, è una mera questione astronomica.

Ciò che abbiamo descritto sinora in questa Lettera circa le influen­ ze dei Pianeti, della Luna, e del Sole sulla vita organica della Terra, è in rapporto con l’eclittica. Se guardiamo il nostro sistema solare dal punto di vista di Tolomeo o di Copernico, l’eclittica con i suoi dodici segni è una realtà all’interno del nostro Universo solare; dobbiamo immaginare che essa sia prodotta o dal movimento del Sole o dal movimento­ della Terra. Comunque, sinora non l’abbiamo collegata o basata­ sul circolo dello Zodiaco delle Stelle fisse, che è oltre il nostro sistema­ solare. Entro lo Zodiaco delle Stelle fisse abbiamo dodici Costellazioni,­ che sono state menzionate nell’ultima Lettera. Questa è una realtà che inizia là dove il nostro Universo giunge ad una fine. Avremo molto da dire su questa realtà nelle prossime Lettere. Dob­ biamo essere assolutamente chiari circa il fatto che, accanto allo Zo­ diaco delle Stelle fisse, esiste l’eclittica che è un’altra realtà ma all’in­ terno del nostro sistema solare. Come essa operi è stato indicato più sopra in relazione con l’anno solare. Come essa sia in relazione alle dodici­ Costellazioni dello Zodiaco delle Stelle fisse verrà elaborato in successive descrizioni. La difficoltà, che può creare confusione, è che gli stessi nomi sono usati sia per le dodici Costellazioni di Stelle fisse che per le dodici divisioni dell’eclittica. Ciò ha addirittura una certa giustificazione, ma può creare confusione. In queste Lettere le dodici Costellazioni dello Zodiaco delle Stelle fisse verranno distinte come Costellazioni dalle dodici divisioni dell’eclittica; per esempio, la Costellazione dell’Ariete o del Toro significa la Costellazione di Stelle fisse di questo nome oltre l’estrema circonferenza del nostro Universo, mentre per le dodici divisioni dell’eclittica – le dodici parti dell’orbita­ del Sole, o della Terra – useremo la denominazione di segno [ed useremo il nome latino]: così il segno di Aries sarebbe quella parte dell’eclittica attraverso la quale il Sole appare muoversi tra il 21 di marzo­ e il 21 di aprile.

TERZA LETTERA

GIUGNO 1944

LA NATURA SPIRITUALE DELLO
ZODIACO DELLE STELLE FISSE

L’Universo del nostro sistema solare, con i suoi
Pianeti ruotanti attorno­ ad un centro comune, è un organismo
abbastanza compli-cato. Secondo l’opinione di Tolomeo la Terra è al
centro di questo organismo; secondo Copernico il Sole è nel centro
e mantiene una salda presa­ sui Pianeti cosicché questi non
abbandonano le loro or-bite (Rudolf Steiner ha indicato il
movimento a lemniscata come la base della futura concezione
dell’Universo planetario. È nostra in-tenzione ritornare­ su questi
problemi al momento giusto, in special modo allorché dovremo
trattare della natura dei Pianeti). L’Universo tolemaico, così­
come quello copernicano, ha la forma di un piano circolare, con le
orbite dei Pianeti che giacciono all’interno di questi anelli
concentrici­ di un disco. Questo piano circolare è circondato da
una fascia di dodici Costellazioni di Stelle fisse che noi
chiamiamo lo Zodiaco delle Stelle fisse. I nomi di queste dodici
Costellazioni sono stati dati nella prima Lettera.

Dobbiamo ora parlare della natura di queste
dodici Costellazioni dello Zodiaco. Esse formano il mondo “esterno”
del nostro siste-ma solare, e sono in rapporto al nostro sistema
solare così come il mondo esterno è in rapporto con noi. Come siamo
in rapporto col nostro mondo esterno? Noi troviamo nel nostro
circostante ambien-te terrestre le sostanze solide, le sostanze­
liquide, le sostanze gassose e calore. Troviamo tutto ciò
all’interno della forma umana, soltanto in condizioni trasformate.
L’origine di queste sostanze la ritroviamo nel nostro ambiente.
Esse formano la base della nostra esistenza fisi-ca. Le assumiamo,
e le assumiamo continuamente­ in quanto viviamo sulla Terra,
respirando e mangiando. Osservando queste sostanze e ritrovandole
nuovamente in una condizione­ trasformata all’interno del nostro
corpo, possiamo leggere la storia della creazione e
dell’or-ganizzazione dell’essere umano. Naturalmente,­ così come
non dob-biamo guardare a queste sostanze dal punto di vista del
pensare ma-terialistico per conoscere la storia della creazione del
nostro corpo, è altresì necessario trovare le loro qualità
spirituali.

Possiamo immaginare che il rapporto tra lo
Zodiaco delle Stelle fis­se ed il mondo solare sia costituito in
maniera simile. Il nostro sistema solare deve esser giunto in
essere in tempi circa i quali noi non pos­siamo giudicare secondo
misure terrestri. Da dove proviene? Proprio come le sostanze che
troviamo all’interno del corpo umano una volta devono esser state
parte del mondo circostante, così l’es-sere essenziale­ del nostro
Universo può avere avuto la sua origine nel circostante mondo delle
Stelle fisse. Anche qui, non dovremmo considerare questo­ mondo
delle Stelle fisse unicamente da un punto di vista puramente­
quantitativo, bensì anche sotto un aspetto quali-tativo.

Se accettiamo questo, allora possiamo guardare
alle Stelle fisse, e tra di esse in special modo alle Stelle fisse
dello Zodiaco, come al regno­ nel quale possiamo venire a conoscere
qualcosa circa l’origine e la creazione del nostro Universo solare.
Il cercare le tracce della creazione­ può rivelarci la natura
interiore dello Zodiaco.

Rudolf Steiner ha dato la chiave per una
comprensione dell’evolu­ zione del nostro Universo nel suo libro
La scienza occulta nelle sue linee­ generali. Ivi
egli descrive i vari gradini della creazione fino all’Universo­ nel
quale ora viviamo e percepiamo con i nostri sensi. Descrive­ il
processo dell’evoluzione così come esso si presenta alla
percezione­ spirituale del chiaroveggente che è proceduto lungo il
sentiero dell’iniziazione moderna e occidentale. Possiamo seguire
le sue spiegazioni­ poiché egli dà anche, nel libro summenzionato,
i metodi per il raggiungimento della moderna chiaroveggenza. Ciò
ch’egli dice sull’evoluzione del mondo non è un’ipotesi incapace di
esser provata vera:­ può trovare la prova chiunque voglia segui-re
il sentiero della moderna­ iniziazione come sopra descritto. In tal
modo, Rudolf Steiner descrive tre grandi stadi dell’evoluzione del
nostro Universo che por­tano poi, ad un quarto stadio, alla
creazione del mondo in cui vivia­mo Questi tre grandi stadi
dell’evoluzione, secondo la tradizione occulta, sono chiamati:
evoluzione dell’Antico Saturno, evoluzione dell’Antico Sole ed
evoluzione dell’Antica Luna. Il quarto stadio è chiamato evoluzione
della Terra, che in realtà si-gnifica l’evoluzione del nostro
Sistema Solare. Questi quattro stadi di evoluzione rappresentano la
condensazione nella materia solida, con tutti gli stadi di
condensazione intermedi, di un qualcosa che nella sua origine è di
natura puramente animica; tracce della quale sono ancora da
ritrovarsi oggi in natura nelle sostanze gassose, liquide e solide.
(L’idea di una materializzazione dei “pensieri” come processo di
evoluzione è stata presa in considerazione persino dalla moderna
scienza naturale).

Il gradino di evoluzione che è chiamato Antico
Saturno è lo stato nel quale puro essere animico (nel senso della
moderna scienza natu­ rale, il “pensiero”) fu condensato in calore.
Con ciò, viene compiuto il vero gradino di creazione della sostanza
fisica. (Può essere che, se­ condo la scienza moderna, il calore
non possa esser facilmente consi­ derato come una sostanza fisica,
ma solo come una condizione assun­ ta dalla sostanza fisica.
Dovremo parlare di ciò in seguito). L’Antico Sole è lo stato nel
quale la sostanza di calore precedentemente creata fu condensata
nella condizione gassosa. Nel ciclo di evoluzione del-l’Antica
Luna, le sostanze gassose anteriormente create vengono poi
condensate nello stato liquido, e nel quarto stadio – entro
l’evoluzio­ ne della Terra – ha luogo un’ulteriore condensazione, e
le sostanze liquide­ vengono trasformate in materia solida.

Questo è, naturalmente, soltanto un breve abbozzo
di questi quat­ tro stati di evoluzione, e sarà ora nostro compito
elaborarli più in dettaglio­ e trovare il collegamento con lo
Zodiaco delle Stelle fisse.

L’evoluzione dell’Antico
Saturno.

Se si ritorna al vero principio della creazione
per mezzo della conoscenza­ superiore – nel senso della moderna
iniziazione – non vi è alcuna­ sostanza fisica che possa essere
trovata. Ogni cosa è an-cora in una condizione animica e
spirituale. Siccome non si può, per esempio,­ immaginare dei
pensieri senza il loro essere collegati con l’esistenza­ animica di
un essere umano, troveremo questa natura animica dell’esistenza
dell’Universo nella vita interiore non di esseri fisici, bensì di
esseri spirituali. E poiché dobbiamo distinguere nel regno della
vita del pensiero umano tra esseri umani che hanno la capacità di
creare idee, ed altri che hanno la capacità di realizzarle e di
metterle­ in pratica, dobbiamo distinguere altresì tra Gerarchie di
Entità Spirituali­ che hanno differenti capacità di materializzare
l’Archetipica sostanza­ animica creata in mezzo a loro.

Così troveremo ivi, nel principio, Entità
Spirituali che hanno rag­ giunto in un certo momento della loro
interiore, atemporale evolu­ zione, la capacità di emanare le
sostanze animiche originarie; l’“idea” o il “pensiero” o qualsiasi
cosa ciò possa essere stato. Questa sostan-za poi può essere
accolta da altri esseri.

Se nulla esiste in senso fisico, la prima cosa è
quella che la “volon­ tà di esistenza (fisica)” proietta – ed è
così. Eccelse Entità spirituali, che Rudolf Steiner chiama Spiriti
della Volontà, hanno raggiunto la capacità di emanare Volontà come
sostanza animica. La Volontà di­ viene il fondamento di tutto ciò
che, nel corso dell’evoluzione, divie­ ne fisico. Questi Spiriti
della Volontà furono capaci di riversare la loro Volontà­ soltanto
dopo un lungo periodo di evoluzione interiore. Quello che fu un
principio, dal punto di vista della creazione del no-stro
Universo,­ nel caso di questi Spiriti dev’essere inteso come il
ter-mine di uno sviluppo interiore. Questo primo atto di creazione
è al contempo una conclusione ed un nuovo inizio. Può il
“fondamento-madre” del nostro Universo solare, lo Zodiaco­ delle
Stelle f [...]
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